
ATTO N. ORDS 57 DEL 31/08/2023

ORDINANZA SINDACALE

OGGETTO :

Misure urgenti ai sensi dell’art. 54 comma 4 del D.Lgs. 267/200 per la fruizione delle
Aree Verdi nei casi di condizioni atmosferiche avverse.

VALIDITAVALIDITA':': dal 01/09/2023dal 01/09/2023  fino al 30/09/2023fino al 30/09/2023  

IL SINDACO

Visto  l'art.  54  comma  4  del  D.  Lgs.  267  del  18  agosto  2000  "Testo  unico  delle  leggi
sull'ordinamento degli Enti Locali";
Visto l'art. 12 del D.Lgs n. 224/2018 (rectius n. 1/2018) "Codice della Protezione civile";

Considerato che:

la  notte  tra  il  24  ed  il  25  luglio  2023  si  è  abbattuto  sulla  città  di  Milano  un  evento
meteorologico di straordinaria intensità che ha causato ingenti danni sul territorio comunale
causando, principalmente, le seguenti criticità sugli spazi pubblici:
• Interruzione del servizio di trasporto pubblico
• Interruzione della viabilità
• Danni al patrimonio arboreo nei parchi urbani e nelle aree verdi
• Danni  al  patrimonio  edilizio  pubblico  (scuole  e  uffici)  e  alle  infrastrutture  (semafori,

illuminazione, strade, ecc)

A fronte di tali criticità si sono rese necessarie apposite Ordinanze Sindacali a tutela della sicurezza
dei cittadini e per consentire ai vari soggetti interessati dall’emergenza di intervenire per il ripristino
delle normali condizioni urbane;

Nello specifico,  a partire dalla data dell’evento e fino al  31 agosto sono state svolte le attività
necessarie  alla  rimozione  delle  alberature  schiantate,  pericolanti  o  interferenti  e  successive
sistemazioni, per un totale di oltre 4.000 interventi, secondo le seguenti priorità:

1. Ripristino della viabilità
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2. Ripristino del servizio di trasporto pubblico
3. Sistemazione edifici scolastici e annesse aree verdi per la ripresa dell’anno scolastico
4. Riapertura dei parchi pubblici recintati

In relazione al patrimonio arboreo interessato dall’emergenza (il verde pubblico comunale si
estende per una superficie di circa 19 milioni di metri quadrati e comprende oltre 250.000
alberi a cui si devono aggiungere le aree boschive) al netto dei parchi che sono tornati ad
essere fruibili, persiste una situazione di criticità post-evento e la possibilità di emissione di
nuove allerte meteo per i fenomeni meteorologici che potranno ripresentarsi, come successo
nella giornata di sabato 26 agosto 2023 e successive allerte meteo diramate dalla Protezione
Civile;
per  i  criteri  di  priorità  su  indicati,  sono  ancora  in  corso  le  indagini  speditive  e  relativi
interventi a cura degli agronomi incaricati al fine di rendere pienamente fruibili ai cittadini
alcune aree verdi aperte e, in particolare, i seguenti grandi parchi urbani: 

• Forlanini
• Lambro
• Trenno
• Parco delle Cave
• Ticinello
• Monluè
• Monte Stella
• Parco della Lambretta
• Parco Martiri delle Libertà Iracheni vittime del terrorismo
• Cascina Bianca
• Parco delle Favole
• Parco Valentino Bompiani
• Parco Guido Vergani

Rilevato che: 

gli  eventi  atmosferici  estremi,  caratterizzati  da straordinarie  precipitazioni  unite  a  violente
raffiche di vento sempre più spesso affliggono il territorio comunale, causando tra l'altro, la
caduta di interi alberi, rami ecc., danneggiando molte infrastrutture e beni pubblici e privati;

Ritenuto che:

per i motivi sopra esposti occorre adottare delle misure di safety in considerazione dei sempre
più frequenti eventi atmosferici estremi al fine di prevenire potenziali pericoli all'incolumità
pubblica;

Preso atto 

delle determinazioni Dirigenziali Direzione Verde e Ambiente recanti: “Riapertura parchi ai
sensi del punto n. 2 dell’Ordinanza Sindacale n. 53 del 07/08/2023” e con le quali si attesta,
sulla base delle indagini speditive e dei relativi interventi eseguiti dagli agronomi incaricati, la
fruibilità ai cittadini di una serie di aree verdi recintate che hanno portato alla riapertura di tutti
i parchi recintati
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Visto 

il Regolamento d’uso e tutela del verde pubblico e privato adottato dal Consiglio Comunale
con deliberazione n. 37 in data 11.12.2017 e modificato con deliberazione n. 4 del 18.01.2021
ed in particolare:
l’articolo 10 (accesso alle aree verdi pubbliche) 
comma 5 :  per motivi di manutenzione, sicurezza e tutela determinate aree o parti di esse
potranno essere temporaneamente interdette ad uso pubblico con segnalazione in loco
l’articolo 14 (comportamenti vietati nelle aree verdi pubbliche e tutela del patrimonio vegetale,
strutturale e della quiete pubblica)
comma  k:  accedere  qualora  vi  sia  un  divieto  disposto  e  segnalato  in  loco
dall’Amministrazione comunale o se la destinazione d’uso dell’area stessa non è compatibile
con il calpestio o con la presenza di persone (…)

ORDINA

1. in caso di allerte meteo per temporali e vento, è vietata la frequentazione di parchi e giardini alberati
indicati nel presente atto;

2. anche in assenza di allerte meteo, è vietato lo stazionamento in prossimità di alberi o piante nelle aree
su indicate e l’acceso alle aree boschive.

ORDINA ALTRESI’

ai competenti organi di vigilanza di effettuare i controlli e di applicare la presente

AVVERTE

che salvo che il fatto non costituisca reato, l'inosservanza degli obblighi e dei divieti di cui alla presente
ordinanza, ai sensi dell'art. 7 bis del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, comporterà l'applicazione della
sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 ad € 500,00. Ai sensi dell'art. 16 della Legge n. 689/81 è
ammesso, entro 60 gg. dalla contestazione o notificazione della violazione, il pagamento in misura
ridotta di una somma pari ad € 50,00;

che, ai sensi dell'articolo 3 della legge 241/90 la presente ordinanza è impugnabile, in alternativa:

• mediante ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia entro i termini previsti dal
D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104;

• mediante ricorso gerarchico al Prefetto ai sensi dell'art. 2 comma 1 del D.P.R. 24 novembre 1971 n.
1199;

che  il  presente  provvedimento  ai  sensi  dell'art.  54  comma  4  del  D.lgs.  n.  267/2000  è  stato
preventivamente  comunicato  in  data  odierna.  alla  Prefettura  -  Ufficio  Territoriale  del  Governo  di
Milano tramite posta elettronica (PEC) all' protocollo.prefmi@pec.interno.it

La presente ordinanza sarà resa nota al pubblico mediante l'affissione all' Albo comunale online, ed
attraverso i mezzi di comunicazione.

Compatibilmente con la dimensione e le caratteristiche dei Parchi e delle aree verdi la comunicazione
dei divieti potrà essere integrata con l'apposizione di avvisi in prossimità degli stessi.

La presente ordinanza ha efficacia fino al 30 settembre 2023 salvo successivo o diverso provvedimento
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e verrà pubblicato all'Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di Milano www.comune.milano.it.

AUTORIZZA

l'accesso alle aree oggetto dei divieti  di cui sopra esclusivamente alle forze di Polizia, alla Polizia
Locale,  ai  vigili  del  Fuoco,  ai  mezzi  di  soccorso,  ai  soggetti  incaricati  della manutenzione e della
pulizia dei parchi e delle aree verdi, ed ai soggetti autorizzati dall'Amministrazione comunale.

  
  IL SINDACO
Giuseppe Sala

F.to digitalmente
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